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BoxRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Tutto è partito dall’accordo di
programma stipulato tra
Comune di Udine, Azienda
ospedaliero universitaria
Santa Maria della
Misericordia e università degli
studi di Udine per la
realizzazione e la gestione di
una rete di teleriscaldamento
e di un sistema di
cogenerazione integrato,
destinato a servire l’area nord
ovest del territorio comunale
per la fornitura dei servizi di
riscaldamento e di acqua
calda, che garantirà risparmi
del 10%. A fine luglio il
Comune ha dato il via libera al
progetto esecutivo, passato in
consiglio con 29 voti
favorevoli.
A livello energetico e di tutela
per l’ambiente, il
teleriscaldamento consente di
avere impianti di generazione
centralizzati con migliore
tecnologia di combustione e
trattamento fumi, oltre che
oggetto di manutenzione
sistematica, con maggiore
efficacia dei controlli rispetto
a tanti piccoli impianti.
Energia pulita che dovrebbe
garantire la riduzione di
emissioni dei principali
inquinanti (monossido di
carbonio, ossido di azoto,
polveri sottili e biossido di
zolfo), oltre che eliminare
12.800 tonnellate di anidride
carbonica, in atmosfera.

Le famiglie
avranno risparmi
fino al 10%
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